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I comizi del PCI 
Macaluso ad Aosta 

* » 

Unità delle sinistre 

per uscire dalla crisi 
Dal nostro inviato 

AOSTA. 2. 
Il compagno on. Emanuele 

Macaluso, della segreteria del 
PCI, ha parlato stamane ad 
Aosta, dove si voterà il 23 
maggio per il rinnovo dell'am
ministrazione municipale. Ol
tre che nel capoluogo, le ele
zioni si svolgeranno anche ne
gli altri 72 comuni della re
gione autonoma. Il compagno 
Macaluso ha osservato che 
questa consultazione ammini 
strativa si tiene nel momento 
in cui più acute si manifestano 
l'involuzione e la crisi del cen
tro-sinistra. In politica estera. 
abbiamo assistito di recente al 
viaggio del presidente del con
siglio Moro, che si è recato 
oltre oceano per esprimere la 
« comprensione » dei nostri go
vernanti all'aggressione ameri
cana nel Vietnam. In questa 
adesione di fatto alla politica 
dell'imperialismo nord america 
no è stato cosi coinvolto anche 
un partito, il PSI. che nella 
sua storia si era sempre ri
chiamato alla lotta per la pa
ce. e la neutralità. 

Non tutti i dirigenti del PSI 
condividono però una simile 
posizione: uomini come Lom
bardi, Santi, Giolitti, e altri 
che pure, a suo tempo, erano 
stati fra i promotori dell'ac
cordo di governo con la DC, 
mettono ora in discussione tut
ta la politica di centro-sinistra 
e chiedono al PSI di rivedere 
il suo rapporto con la DC e la 
sua collocazione nell'attuale 
formula di maggioranza. 

Travagliato da una profon 
da crisi in politica estera, il 
centrosinistra appare in fase 
di ulteriore deterioramento an
che in politica interna. Da ol
tre un anno a questa parte, 
la disoccupazione cresce e mi
naccia i lavoratori, il costo del
la vita continua a salire, si 
riducono le retribuzioni di fat
to dei lavoratori e i redditi 
dei piccoli produttori della cit
tà e della campagna e dei pen
sionati. I ferrovieri sono co
stretti a scioperare per difen
dere diritti elementari. Leggi, 
superleggi, decreti e superde-
creti esaltati come toccasana 
anticongiunturali, sono serviti 
solo a garantire i profitti dei 
grandi industriali, dei grossi 
agrari, degli speculatori del
l'edilizia. 

Di pari passo — ha prosegui
to il compagno Macaluso — la 

programmazione proposta dal 
governo tende a consolidare 
l'attuale situazione, gli squili
bri sociali e territoriali. Il pia
no Pieraccini. sulla cui elabo
razione hanno fortemente pe
sato le destre dell'on Colombo, 
assegna ancora ai gruppi mo 
nopolistici la più ampia fa 
colta di scelta nel campo degli 
investimenti e. in omaggio a 
questa linea, a questa program 
mazione di tipo puramente bu 
rocratico, la funzione degli en 
ti locali viene sempre mortifi
cata. si ignorano i diritti dei 
comuni, le regioni a statuto 
ordinario non vengono costitui
te e. contemporaneamente, si 
cerca di limitare i poteri delle 
regioni a statuto speciale co
me la Va'le d'Aosta. 

n processo di disfacimento 
del centro sinistra coinvolge or
mai le amministrazioni di pa
recchie grandi città italiane 
nelle quali si pretende di im
porre giunte di centro sinistra 
che il popolo ha respinto con 
il voto. E" questa, oggi, la si
tuazione di Firenze. Milano. 
Genova, Roma. Napoli ed al
tri importanti centri. 

In Valle d'Aosta, dove é sta
ta rispettata la volontà popo
lare costituendo una giunta di 
governo . fra comunisti, socia
listi e autonomisti valdostani. 
viene invece realizzato un pro
gramma di rinnovamento eco
nomico e sociale con lealtà e 
stabilità. Qui si dimostra che 
l'accordo fra comunisti e so
cialisti e forze laiche e cat
toliche è possibile e utile. Nel
la < lista cittadina > di Aosta 
sono presenti, i socialisti di 
unità proletaria e indipenden
ti che identificano nell'unità la 
forza capace di imporre un va
sto rinnovamento. Nella città 
di Aosta e al governo della re
gione si sono inoltre stabilite 
importanti convergenze col par
tito socialista e con l'Union 
Valdotaine. 

Sono questi — ha concluso 
il compagno Macaluso — la via 
e l'esempio che indichiamo a 
tutto il paese per il suo rinno
vamento; questa la via per 
uscire dalla crisi del centro-si
nistra e per realizzare la nuo
va maggioranza per la quale 
i comunisti si battono; questa 
la via che dovrà ottenere una 
nuova sanzione popolare dal 
voto del-23 maggio. 
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Giuliano Pajetta a Larino 

Appoggiare il Vietnam 

isolare gli USA 
CAMPOBASSO. 2. 

Parlando oggi a Larino. nel 
corso di un grande raduno po
polare indetto dalle organizza
zioni comuniste del Basso Mo
lise, il compagno Giuliano Pa
jetta, responsabile della Sezio
ne esteri del Comitato Centrale, 
ha trattato ampiamente della 
situazione nel Vietnam e delle 
sue ripercussioni per la pace 
mondiale. 

Dopo avere ricordato le ca
ratteristiche dell'intervento a-
mericano. l'appoggio dato a go
verni corrotti e sanguinari, il 
ricorso ad armi vietate da ogni 
convenzione internazionale nel 
vano tentativo di stroncare la 
lotta dei vietnamiti per la pro
pria indipendenza, il compagno 
Giuliano Pajetta ha detto: 

« Due sono i fronti su cui si 
deve lottare per impedire che 
questa nuova avventura porti 
non solo a nuovi massacri ma 
alla catastrofe di una guerra 
atomica: da una parte c'è la 
resistenza del popolo vietnami
ta cui va sempre più l'appog
gio morale e materiale di tutti 
gli uomini liberi e dei paesi so
cialisti: dall'altro l'isolamento 
politico e diplomatico in cui de
vono essere messi gli USA. I 
dirigenti e l'opinione pubblica 
USA già giustamente allarma 
ti, devono capire che ogni con 

Sardegna: 
aperta la 
campagna 
elettorale 

CAGLIARI. 2. 
La campagna elettorale per il 

rinnovo del Consiglio regionale si 
è aperta in coincidenza con una 
clamorosa sconfitta del governo 
DC-PSd'A-PSDI. che è stato co
stretto a ritirare il suo « piano 
quinquennale >. Si tratta di una 
vittoria che ha coronato la vi 
gorosa protesta del popolo sar
do. guidata in primo luogo dal 
nostro partito che in decine di 
comizi — tra gli altri ha parlato 
Bufalini ad Alghero - svoltisi 
ieri ed oggi ha rivolto agli elet
tori l'invito ad aumentare la rap
presentanza comunista nel Con
siglio regionale al fine di aprire 
una concreta prospettiva di ri
nateti*. 

tinuazione ed estensione del 
conflitto li può portare soltanto 
alla catastrofe. E' necessario 
quindi aprire gli occhi alla 
realtà, accettare questa realtà 
ed arrivare al negoziato con i 
veri rappresentanti del popolo 
vietnamita ». 

Il compagno Pajetta ha sot
tolineato che anche i francesi 
in Algeria sostennero per molti 
anni che « l'FLN non poteva 
considerarsi un interlocutore 
valido. Invece poi la realtà li 
ha smentiti, cosi come smentirà 
gli americani nel Vietnam >. 

Un'ultima parte del discorso 
del compagno Pajetta è stata 
dedicata ad un esame della po
litica estera italiana: « Nono
stante le ipocrite frasi sulla 
speranza di pace, di fatto la 
posizione italiana è di supina 
acquiescenza e di incoraggia
mento alla posizione oltranzista 
dei governanti americani. Se 
qualcuno del resto poteva ave
re dei dubbi sulla funzione che 
f circoli dirigenti USA credono 
di avere nel mondo, l'ultimo 
sbarco dei marines a San Do
mingo dovrebbe avergli aperto 
gli occhi. Dal Mar dei Caraibi 
al Sud Est asiatico, gli USA 
calpestano i diritti delle genti. 
proteggono i regimi più reazio
nari e corrotti, mettono in peri
colo la pace nel mondo. 

La posizione attuale del go 
verno italiano — ha prosegui 
to il compagno Pajetta — ri 
vela come anche in questo ca 
so il governo di centro sinistra 
non tenga conto dei reali sen 
timcnti popolari. L'ampiezza 
del movimento di solidarietà 
per il Vietnam e in difesa del
la pace che si è sviluppato in 
questi mesi in Italia con la 
partecipazione di comunisti so
cialisti e cattolici, l'entusiasmo 
con cui è stata accolta la ini
ziativa di una sottoscrizione 
nazionale per mandare un ospe
dale da campo ai combattenti 
vietnamiti, dimostrano quale è 
il vero sentimento del popolo 
italiano. L'impegno di noi co 
munisti in questo campo è to 
tale, ha concluso il compagno 
Pajetta. La nostra delegazione 
ad Hanoi non è un gesto sim
bolico ma un atto concreto per 
rafforzare i nostri vincoli con 
il popolo vietnamita e per una 
maggiore unità di tutte le for
ze comuniste e socialiste in di
fesa della pace >. 

Viva attesa fra i lavoratori in tutto il paese 
> > » : 
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La legge giusta causa 
mercoledì a Montecitorio 

Delegazioni operaie delle principali città s'incontreranno con i par
lamentari — Imbarazzato articolo di De Martino sul Vietnam 
Gli echi al discorso del ministro Fanfani sulla programmazione 

Senato e Camera tornano 
a riunirsi domani pomerig
gio. Mentre l'assemblea di 
palazzo Madama ha all'ordi
ne del giorno la discussione 
del « superdecreto » anticon
giunturale, la seduta di do
mani a Montecitorio sarà de
dicata allo svolgimento di in
terpellanze e interrogazioni. 
Tra gli argomenti di mag
gior peso politico che la Ca
mera affronterà nel corso del
la settimana spicca, natural
mente, il progetto di legge 
PCI-PSI-PSIUP sulla giusta 
causa per i licenziamenti nel
l'industria, il cui esame co
mincerà mercoledì, mentre 
intorno ad esso si sta svi
luppando nel paese un largo 
movimento unitario. In coin
cidenza con l'inizio del dibat
tito numerose delegazioni 
operaie giungeranno a Roma 
dalle principali città italia
ne per incontrarsi con i par
lamentari. Il primo di questi 
incontri avrà luogo domani 
stesso presso il gruppo del 
PCI a Montecitorio, dove ver
rà ricevuta una delegazione 
di lavoratori della capitale. 

I temi della politica este
ra seguitano intanto a rima
nere al centro dell'interesse 
politico. Su di essi, com'è no
to, dovrà svolgersi a breve 
scadenza un dibattito parla
mentare nel corso del quale 
il governo sarà chiamato a 
fornire spiegazioni sulle gra
vi dichiarazioni di solidarie
tà con gli aggressori USA 
che hanno concluso gli in
contri con Johnson e Wilson. 
In settimana sono previste 
riunioni del Consiglio dei mi
nistri e della Direzione del 
PSI, che saranno largamente 
dominate da questo proble
ma, soprattutto in rapporto 
all'opposizione sempre più 
evidente che una larga par
te del Partito socialista vie
ne manifestando contro la 
politica governativa. Grande 
risonanza ha avuto in pro
posito l'adesione data alla 
sottoscrizione indetta dalla 
FGS del PSI da un gruppo di 
esponenti « lombardiani - e 
della sinistra, tra i quali 
l'on. Santi, Giolitti. la sen-
Carettoni, Veronesi, Verzelli 
e Balzamo. Un'eco del profon
do imbarazzo in cui si trova il 
gruppo dirigente del PSI, 
stretto dalla contraddizione 
fra la « solidarietà » al go
verno e la spinta antimperia
lista che si rivela cosi forte 
nel suo interno, è riscontra
bile nell'editoriale dell'Aran
ti.' di sabato, scritto dall'on. 
De Martino. 

DE MARTINO N e i suo art|C0. 
lo, che non ha certo il pregio 
della chiarezza, il segretario 
del PSI afferma fra l'altro 
di anelare « al ristabilimento 
della pace nella tormentata 
terra del Vietnam che vive 
da oltre un decennio la tra
gedia della sua liberazione, e 
avrebbe diritto di attendere 
che le grandi potenze, anzi
ché farne il terreno delle lo
ro rivalità ne facessero U 
punto di incontro di un'attiva 
solidarietà a favore di un 
popolo tanto provato ». A 
questa evidente preoccupazio
ne di bilanciare il riconosci
mento del carattere di lotta 
di liberazione nel Vietnam 
con la critica indiscriminata 
alle « grandi potenze » De 
Martino fa seguire alcune 
affermazioni indubbiamente 
di sapore polemico, anche se 
incerte e contraddittorie : 
« Non sorprenderà alcuno », 
scrive infatti il segretario del 
PSI, « se i socialisti, prima 
ancora di " esprimere com
prensione per la politica de
gli Stati Uniti nell'Asia Sud-
Orientale, manifestino la lo
ro solidarietà per il moto 
storico di liberazione di un 
popolo dalle catene del co
lonialismo e la loro com
prensione per le forme che 
tale moto ha assunto per re
sponsabilità di vecchi e nuo
vi errori dell'Occidente, an
che se tali forme possono es
sere discutibili e criticabili ». 

Dalla stessa incertezza e 
contraddittorietà appare del 
resto dominata anche quella 
parte dell'articolo in cui si 
affronta il tema della prò 
grammazione, culminante nel 
richiamo alla necessità, por 
il « successo finale » della bat
taglia per il piano, che i la
voratori accettino « anche 
temporanei sacrifici e limiti 
alle proprie rivendicazioni ». 
Nello stesso tempo, però. De 
Martino dichiara che il suo 
partito intende restare fede
le a quella massima del « so
cialismo arcaico » che suona 
• preferisco sbagliare con i 
lavoratori, anziché aver ra
gione contro di loro*. 

PROGRAMMAZIONE Intema 
di programmazione, ha su
scitato numerosi commenti 
l'intervento di Fanfani al 
Consiglio nazionale della DC. 
L'attenzione della stampa si è 

in particolare rivolta a quel
le parti del discorso che suo
nano forte critica alla impo
stazione del piano Pieraccini 
per la prevalenza in esso dei 
criteri « quantitativi » a di
scapito di quelli € qualitati
vi », e dove si propone, per 
quanto riguarda la strumen
tazione, la creazione di un 
t commissariato » per il pia
no. Secondo Fanfani, ciò * do
vrebbe garantire la apolitici
tà, la stabilità degli organi 
esecutivi della programma
zione e la possibilità di ade
rire alla realtà economica 
senza remore di particolari 
visioni politiche ». In sostan
za, il ministro degli Esteri ha 
posto apertamente la neces
sità di rivedere il piano in 
sede governativa. Stando ad 
alcune indiscrezioni, questa 
richiesta sarebbe stata avan
zata da Fanfani in termini 
assai più duri di quelli ricor
renti nel testo che del suo 
discorso è stato fornito alla 
stampa. Il leader di « Nuove 
cronache » avrebbe criticato 
aspramente il piano dal pun
to di vista tecnico, definendo
lo « sbagliato » e indicando 
fra gli errori più gravi quel-

Fanfani 
riceve 

Cabot Lodge 
Il ministro degli Esteri Fan

fani ha ricevuto alla Farnesina. 
accompagnato dall'incaricato di 
affari degli Stati Uniti Francis 
E. Meloy jr.. l'ambasciatore 
John Cabot Lodge, che come è 
noto è incaricato di sollecitare 
i governi devoti a Washington 
a sostenere l'aggressione USA 
nel Vietnam. 

lo di averlo concepito senza 
guardare allo sviluppo degli 
altri paesi. 

Sia il discorso di Fanfani 
sia il comunicato emanato 
dal gruppo di « Nuove crona
che » sulla necessità di « un 
aggiornamento delle idee, 
della organizzazione e della 
rappresentatività democrati
ca » nella DC e nel governo 
— dove è lampante la riven
dicazione di una presenza 
« politica - nella compagine 
ministeriale — hanno fatto 
subito pensare a una ripresa 
su larga scala dell'attività da 
parte della corrente che fa 
capo al ministro degli Este
ri. Una conferma a questa 
interpretazione è venuta ieri 
da due discorsi di Forlani e 
Bosco, esponenti fanfaniani. 
Bosco ha detto fra l'altro che 
« l'ulteriore sviluppo della 
programmazione economica 
non può escludere dai livelli 
propulsivi e operativi pro
prio quelle forze che con mag
giore fermezza e coerenza 
sollecitarono la politica di 
piano ». 

Forlani, che ha parlato ad 
Aosta, ha fatto cenno alla 
necessità di un « contributo 
attivo alla pace del mondo > 
da parte del governo e dei 
partiti che lo sostengono. Ha 
aggiunto che questa « ricer
ca attiva delle condizioni di 
pace » rappresenta la base 
sulla quale può essere co
struita « in modo non effime
ro » l'intesa della DC con le 
altre forze democratiche. Al
le attese dei cittadini occorre 
dare una « risposta non re
torica ». e tutto ciò deve av
venire con « decisione e fran
chezza ». 

r 

Denuncia degli studenti persiani a Roma 

«Torturati a Teheran 
i nostri compagni!» 

m. cjh. 

Domani a Roma 

Dibattito 

su « Prospettive | 

di lotta per 

il socialismo 

in Italia » 
VI PARTECIPANO 

AMENDOLA, LELIO BASSO 
E LOMBARDI 

Domani sera alle 21.15 i 
compagni Giorgio Amendola, 
Lelio Basso e Riccardo Lom
bardi parteciperanno a un 
dibattito sul tema: «Condi
zioni e prospettive di lotta I 
per il socialismo in Italia i 
nel contesto internazionale» | 

Il dibattito si terrà nei . 
locali della Casa della Cui- | 
tura, in via della Colonna 
Antonina 52. I 

Il dibattito si svolge in ' 
occasione della pubblicazio- I 
ne del primo numero della I 
rivista bimestrale e Proble- i 
mi del socialismo », diretta | 

. da Lelio Basso. . 

Il racconto della donna alla polizia 
— ' • ' • — • - • 1 ^ ^ ™ ' • ! • ! • ! • — • - • • I 
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Vita-fumetto di Jeanette 

la bella vamp dei falsari 
Nata in Ungheria, ha girato da un continente all'altro 
V incontro con la banda dei falsari e la fine dell'avventura 

Jeanette Nemecek von Polan-
ski. la bella falsaria di Milano, 
ha raccontato ieri alla polizia 
romana la sua avventurosa sto
ria. Nata a Budapest nel '37, 
ma cittadina boliviana, vive 
con la nonna a Essling fino a 
dicci anni. La madre Eva Ma
ria Stibek Ma riotti, poco do
po la nascita della figlia, si 
sposa con un diplomatico fran
cese, ma di origine italiana. 
André Mariotti. al quale non 
confesserà mai di avere una 
figlia. Nove anni dopo, nel 
1946. il diplomatico francese si 

Morto ad Avellino 

l'on. Olindo Preziosi 
AVELLINO. 2 

Si è spento improvvisamente 
questa notte l'aw. Olindo Pre
ziosi. che era stalo per diversi 
anni sindaco di Avellino. Eletto 
due volte al Parlamento nelle li
ste del PDIUM. aveva poi ab-
bandonato la vita politica, de
dicandosi esclusivamente all'at
tività forense. 

uccide permettendo così alla fa
migliola di ricomporsi. Comin
cia, a questo punto, per la 
piccola Jeanette un lungo pere-
grinaggio da un continente al
l'altro. da un paese all'altro. 

Per prima cosa nonna, ma
dre e figlia si trasferiscono a 
Parigi dove la bambina fre
quenta l'ottimo collegio del Sa
cro Cuore. Dopo tre anni le 
tre donne 'vanno a La Paz in 
Bolivia dove la bambina, per la 
prima volta usa come suo nome 
quello di von Polanski taglian
do via il Nemecek che altri 
non è che il cognome di suo 
padre Antonio Nemecek. A La 
Paz, Eva Maria Mariotti apre 
una boutique, ifìa gli affari non 
vanno mollo bene e cinque anni 
dopo avviene un altro trasferi 
mento a Buenos Ayres. Qui 
Eva Maria Mariotti si mette a 
lavorare come modellista. Aiu
tata dalla figlia guadagna mol
tissimi soldi tanto da creare una 
società industriale. Siamo, pe
rò. nel '55 e la caduta del go 
verno Peron travolge anche 
Eva Maria Mariotti e sua figlia 
che vanno a tentare la fortuna 
a Rio de Janeiro e poi a San 
Paolo del Brasile dove aprono 

Sciopero del personale del CNEN 
Il Sindacato autonomo nazionale dei nucleari (SAN'N) ha con 

fermato per ì giorni 4 e 5 maggio lo sciopero del jwrsonale 
del Comitato Nazionale dell'cncrcia nucleare (CNEN). In un co^ 
municato il Sindacato preo«>a. infatti, che la vertenza in -corso 
con il ministero dell'industria si è ulteriormente inasprita a 
cauta dell'atteggiamento preso dai rappresentanti ministeriali ne
gli ultimi giorni. 

Pochi posti per i laureati in fisica 
A Milano si è svolto ieri un incontro tra studenti e personalità 

del mondo universitario e dell'industria, organizzato dalla Fede
ra none delle associazioni scientifiche e tecniche e dal CNEN. 
per offrire indicazioni orientative nella scelta della facoltà ai 
giovani che acredono all'Università. 

Nell'incontro si è rilevato che la laurea in fisica non schiude 
più le prospettive valutate qualche anno fa. con eccessivo ottimismo. 
Da una indagine compiuta dalla Società italiana di fìsica su 900 
laureati è risultato che i posti offerti dall'industria sono di gran 
lunga inferiori alle valutazioni correnti. Il prof Cagliotti. del 
CNEN. ha affermato che il fabbisogno di fisici nell'ambito del 
Comitato nazionale per l'energia nucleare e dell'Istituto nazionale 
di fisica nucleare corrisponde a poco meno di un terzo del numero 
complessivo di coloro che ogni anno si laureano in fisica. 

A Roma il ministro degli Esteri romeno 
Il ministro degli esteri romeno. Cornei Manescu. accompagnato 

dalla consorte, è arrivato ieri all'aeroporto di Fiumicino, proveniente 
dal Cairo, reduce da una visita ufficiale in Egitto. Manescu si 
tratterrà a Poma in forma privata per alcuni giorni prima di far 
ritorno a Bucarest 

un negozio di antiquariato. 
Nel 19C0 Eva Maria Mariotti 

viene arrestata per un omici
dio compiuto nel '46 ad Am
burgo dove strangolò una ricca 
vedova greca. Nel frattempo 
Jeanette ha avuto una relazio
ne con un principe ungherese. 
appartenente alla famiglia de 
gli Esternaci de Galanta. dalla 
quale è nata una bambina, 
Alexandra. In punto di morte 
i! principe sposa Jeanette per 
dare il proprio nome alla bam
bina. Morto il principe, in ga
lera la madre, cominciano per 
la bella vamp dei falsari i mo
menti più duri. Tutti la indica
no come < la figlia della stran-
golatrice di Amburgo » e per 
sfuggire a questa triste fama 
Jeanette si trasferisce prima a 
Sanlos e poi a San Paolo. E' il 
1963. Jeanette si impiega alla 
Fiera dell'automobile dove co
nosce Osvaldo Cocucci, il ca
pobanda dei falsari, il quale 
le propone di lavorare per lui. 

Per sei mesi i due non si 
vedono. Cocucci è tornato in 
Europa e Jeanette va a vivere 
nel Mato Grosso con un facol
toso amico. Nel '64 ritorna sola 
a Rio de Janeiro e rincontra 
Osvaldo Cocucci il quale la pre
ga di volerlo aiutare nel suo 
lavoro di « trasferencia de capi
tali ». Jeanette viene prima in 
Europa con un passaporto in 
testato a Carion Martinez. In 
Svizzera, dove approda. l'atten 
de un altro della banda, un cer
to Wilson I due vengono in 
Italia e a Milano si ritrovano 
con il Cocucci e con un certo 
Perez e tutti e quattro vanno 
a Beirut. In un solo giorno 
Jeanette incassa tre assegni: 
uno per IO mila dollari, uno per 
15 mila dollari e uno por 9 mila 
dollari. Riceve in regalo, per il 
suo lavoro. 4000 dollari. 

Comincia la ritirata. Alla 
frontiera con la Siria la polizia 
arresta Jeanette. I suoi amici 
le danno 15 mila dollari per le 
>pese processuali e la lasciano. 
Dopo tre mesi e 13 giorni di 
carcere Jeanette è di nuovo in 
libertà, ma non può abbando 
nare il Libano. Ma la banda 
dei falsari vigila Un certo Ma 
rio di Milano (nato però in 
Sud America) l'avvicina e le 
fornisce un passaporto falso 
con il quale Jeanette raggiun 
gè prima Damasco, poi Roma. 
poi Milano. Qui riabbraccia la 
nonna e la figlia giunte da Rio. 
Poi, due giorni dopo, l'arresto. 
L'avventura « fumetto > è fini
ta, per ora. 

L'attentato allo Scià -
affermano - è una mon
tatura — Quindici gio
vani arrestati e sevizia
ti rischiano la fucilazione 

Una delegazione di studenti 
iraniani in Italia ci ha conse
gnalo ieri una drammatica di
chiarazione in cui si accusa 
il governo di Teheran di aver 
arrestato, sotto false accuse. 
quindici studenti rientrati dal
la Gran Bretagna o per aver 
terminato gli studi, o per esi
genze sindacali della Confede-
ration of Iranian Students, l'u
nico organismo rappresentati
vo degli studenti persiani, che 
attualmente è in esilio: di a-
verli selvaggiamente tortura
ti per estorcere loro false con-» 
fessioni: di prepararsi a fuci
lare. dopo sommario.processo 
condotto senza alcuna garan
zia legale, lo studente Parviz 
Nik-Khah, e di far pendere la 
stessa minaccia su altri gio 
vani coinvolti in una mostrilo 
sa montatura poliziesca. 

I quindici — dice la dichia
razione — sono stati accusati 
di aver partecipato all'orga
nizzazione dell'attentato contro 
lo scià. Ma l'attentato, in real
tà, è stato organizzato a sco
po di provocazione dai servizi 
spionistici del governo che — 
per giustificare le repressioni, 
i processi sommari, le esecu
zioni. la soppressione di ogni 
libertà — si vale oggi dell'ac
cusa di «agente di Pechino». 
come un tempo di quella di 
< agente di Mosca » o « del 
Cairo ». 

Agenti dello scià perseguita
no gli studenti anche all'este
ro, cercano con minacce di 
costringerli a firmare dichia
razione di fedeltà al monarca, 
li privano dei passaporti. In 
patria, cercano di affamarli 
privandoli del lavoro. 

Un rappresentante della Con-
federation of Iranian Students 
si è recato da Beltrand Rus
sell per chiedergli di formare 
e presiedere una giuria inter
nazionale che si rechi in Per
sia a investigare sulla condi
zione in cui gli accusati a-
vrebbero confessato: poiché — 
afferma la dichiarazione — 
« l'arresto. le torture, il pro
cesso e la condanna a morte 
di questi studenti erano preor
diniti da t( mpo ». allo scopo 
di fiaccare la lotta degli stu
denti progressivi per la liber
tà e l'indipendenza del loro 
paese. 

Carabiniere 
folgorato mentre 
salva dal fuoco 
una famiglia 

VICENZA. 2. 
A Costalunga un carabiniere 

è morto, folgorato dalla cor
rente elettrica, nel tentativo 
di soccorrere una famiglia, che 
rischiava di rimanere impri
gionata in casa da un incendio. 

Il carabiniere. Giovanni Bor-
satto. di 23 anni, si trovava 
da qualche giorno nel paesetto. 
per trascorrere tra i familiari 
un breve periodo di licenza. 

Ieri a tarda sera mentre per
correva una strada del villag
gio si avvedeva che un incendio 
era scoppiato nel fienile di 
proprietà dell'agricoltore Anto
nio Menegatto. Con rapidità le 
fiamme divampavano avvolger» 
do la stessa abitazione del Me
negatto. La famìglia del con
tadino rischiava di rimanere 
imprigionata dall'incendio che 
aveva già bloccato tutti gli in 
gressi dell'edificio 

Il giovane carabiniere prcn 
deva una rapida decisione. 
Appoggiava una scala sulla 
facciata dell'abitazione e «ali 
va rapidamente gli scalini nel 
l'intento di far uscire atira 
verso la finestra le persone che 
si trovavano bloccate nella 
casa. 

Accecato dalla nubi di fumo. 
il carabiniere, quando aveva 
quasi raggiunto l'altezza del 
davanzale della finestra, met
teva una mano in fallo, toc
cando i fili della linea elettrica 
estema. Folgorato dalla scossa 
il giovane s tramazzai per 
terra da un'altezza di alcuni 
metri. 

I senatori comunisti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA sono 
tenuti ad estere presenti alle 
sedute del Senato della setti
mana in corso a partire da 
martedì 4 maggio. 

IL PARLAMENTO I 
W A TYEnriTQrì^J HA DECISO 

Perseguitati e contribuii pensionistici 

I 
lì 
.7 

Il disegno di lego* Terracini-
Bitossi per la t interpretazione 
autentica » delle norme pensio
nistiche contenute nelle leggi 
(del 1961. 1955. 1956) relative a 
provvidenze in favore dei per
seguitati antifascisti o razzia
li, è stato approvato dalla com
missione Interni del Senato. Pas
sa ora alla Camera per la san 
zione. 

Il provvedimento sana la ca
renza legislativa — cui non si 
era ovviato neppure con la leg 
gè di modifica del 3 aprile 1961. 
n. 284 — in materia di contri 
buti pensionistici, ti D.D.L. Ter
racini-Bitossi dà un'* interpre
tazione autentica », appunto del
l'articolo 3 di questa legge, sta
bilendo che « I importo del con
tributi figurativi da accredita 
re a favore dei perseguitati pò 
litici, antifascisti o razziali, per 
i periodi riconosciuti utili a pen 
sione nell'Assicurazione genera 
le obbligatoria per l'invalidità. 
la vecchiaia e l superstiti » dal-

Ispettorato centrale del lavoro 

la competente commissione <i 
commisurato alla retribuzione at
tuale della categoria e qualifi
ca professionale posseduta dagli 
interessati nei periodi di perse
cuzione ». fi D.D.L. — che con
sta di un solo articolo — sta
bilisce anche che « si applica 
la tabella delle marche assicu
rative in vigore alla data di pre
sentazione della domanda di pen
sione ». 

In sostanza, con il D.D.L., si 
impediscono le interpretazioni 
restrittive della legge 1961. da
te dal ministero del Lavoro m 
dall'INPS, attraverso le quali i 
« contributi figurativi » veniva
no rapportali alla retribuzione 
percepita dagli interessati prima 
della persecuzione. 

Il rappresentante del governo 
(Salizznni) ha proposto un emen
damento — non accolto dalla 
commissione — che egli stesso 
confessava avrebbe comportato 
« qualche minor beneficio ». 

La commissione Lavoro del Se
nato ha approvato il D.D.L. di 
iniziativa parlamentare (sen. Ca-
leffì e altri), con il quale viene 
istituito un Ispettorato centrale 
del lavoro presso il ministero 
del Lavoro e della Previdenza 
Sociale. L'Ispettorato assolverà 

ai compiti attualmente attribui
ti alla direzione generale degli 
affari generali e del personale. 
In sostanza, il provvedimento (che 
ora passa allo esame della Ca
mera) tende a dare unitarietà 
di indirizzo all'attività del set
tore. ora troppo frazionata. 

Cancellerie e segreterie giudiziarie 
Pur ritenendolo incompleto, la 

commissione Giustizia del Sena
to ha approi'ato .nel testo della 
Camera, il D.D.L. del ministro 
Reale che. apporta modtficazio 
ni all'ordinamento delle cancel
lerie e segreterie giudiziarie. 

Con il provvedimento si sta 
bilisce che il ministro con pro
prio decreto fìssa le piante orga
niche dei cancellieri e segreta 
ri giudiziari, per ciascun ufficio 
ed entro i limiti del ruolo orga
nico (art. 1). Le altre norme ri
guardano: la facoltà concessa 
al ministro, per particolari esi

genze di servizio, di procedere 
a una diversa distribuzione del 
personale (art. 2); taluni diritti 
del personale: l'articolazione del
le commissioni di esame e le 
norme per i concorsi; la com
missione di disciplina. 

La legge — pur limitata e in 
taluni punti bisognosa di emen
damenti — fende a dare un mi
glior assetto alle categorie, allo 
scopo di eliminare le croniche 
insufficienze che anche in questo 

settore rendono faticoso il corso 
della giustizia in Italia. 

Contributi per le esportazioni di orlofrutfa 
Riunita in sede deliberante, la 

commissione Industria del Se
nato ha approvato il D.D.L. go 
veritativo, già votato dalla Ca 
mera ,che concede alle aziende 
esportatrici di proilolti ortofrut
ticoli e agrumari un aumento 
(nella misura massima del 5 

per cento) del contributo statale 
nel pagamento degli interessi sui 
crediti concessi per la creazio
ne o ii miglioramento delle at
trezzature e degli impianti. 

a. d. m. 

Sulla stata le Tor ino-Savona 

Tre morti in un 

tragico incidente 
Fra le vittime il f i 
glio e la nuora del 
vice direttore gene
rale della RAI-TV 

TORINO. 2. 
Tre morti, tra cui il figlio del 

vice-direttore generale della Rai-
Tv e sua moglie, si sono avuti in 
un tragico incidente stradale av
venuto nelle prime ore del po
meriggio sulla strada statale 56 
« Torino-Savona » nei pressi di 
Rtftconigi. 

IJI « Flaminia >. guidata dal 
59enne Paolo Zanforlin di Tori
no. mentre procedeva verso il ca
poluogo piemontese, per cause 
imprecisate. è sbandata sulla si
nistra andando a schiantarsi con 
tro una * Giulia G.T. » che pro
veniva dalla direzione opposta 
con a bordo il 33enne riott. Re
nato Bernardi, figlio del vice-di
rettore della Rai-Tv. e la mo 
glie Maria Onella di 30 anni. 

Nel violentissimo urto la « Giu
lia » usciva di strada rovescian
dosi sul prato a lato della strada: 
i due occupanti morivano sul col
po. L'altra auto, capottando, si 
incendiava. Alcuni automobilisti 
di passaggio hanno prestato le 
prime cure al Fanforlin che. tut
tavia. è morto poco dono il rico 
vero all'ospedale di Rarconifii. 

MARIO A LICATA 
Direttore 

MAURIZIO FERRARA 
Vice-direttore 

Massi HO Gblara 
Responsabile 
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Bomba sul treno 

Sventato 

un attentato 

terroristico 

in Alto Adige 
BOLZANO. 2 

Un ordigno a orologeria colle
gato ad una potente carica di 
esplosivo di circa tre chilogram
mi è stalo scoperto il 1 ' maggio 
nella toilette di un vagone di 
seconda classe del « Brenner 
Express i. Il congegno, secondo 
i calcoli degli ignoti attentatori, 
doveva scoppiare alle 9,40, esat
tamente nel momento in cui II 
treno si sarebbe trovalo nella 
stazione centrale di Milano. 

Grazie all'attento servizio di 
vigilanza effettuato dalla polizia 
alla stazione del Brennero é stato 
possibile individuare l'ordigno • 
provvedere, immediatamente, al
lo sgombero dei passeggeri e al
l'allontanamento del vagone in 
un binario morto. Oa Vipiteno 
è poi giunto uon specialista del
l'esercito che ha provveduto al 
disinnescamenlo. Il detonatore 
era nascosto in un sacchetto di 
plastica situato in mezzo all'e
splosivo. Dalla chiusura del sac
chetto uscivano i fili di rame 
collegali prima ad una pila poi 
all'orologio che è risultato di fab
bricazione tedesca. 

Il e Brenner Express >, che pro
veniva da Monaco di Baviera 
diretto alla Riviera adriatica, do
po circa un'ora di sosta è ripar
tito. 

La Rai — Radiotelevisione Ita
liana — con profondo cordoglio 
liartecipa al grave lutto che ha 
colpito il vice direttore generale 
dottor Marcello Bernardi per la 
morte di 

RENATO e MARIA BERNARDI 
tragicamente scomparsi ieri 2 
maccio a Itacconijii 

[toma, 3 rnagmo I3G5. 

Pietro Quaroni 
Giorgio Bassani 
Italo De Feo 
Gianni Gran/otto 
Ettore Bernabei 

prendono parte con profonda 
commozione al dolore di Marcello 
e Lucia Bernardi cosi gravemen
te colpiti nei loro a fletti dalla 
tragica scomparsa di 

REKATO e MARIA BERNARDI 
Roma. 3 mangio 1965. 

I dirigenti e il personale lutto 
I della Rai — Radiotelevisione Ita-
• liana — esprimono al vice diret-
I tore generale dottor Marcello 

Ikmardi la loro commossa par
tecipazione al suo grate luta» 
ixr la scomparsa di 

RENATO e MARIA BERNARDI 
Roma. 3 maggio 1965. 
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